
 

 

Lettera agli amici 
Notizie dall'Associazione Arca - Comunità Il Chicco 

 

 
 

Notizie in breve 
 

In  comunità c’è vita e dove c’è 
vita c’è movimento!  Esempio:   
♦ Maria ha messo su  qualche 
chilo; Paolo invece ne ha persi 
parecchi….   
♦ Armando? Guai a chiamarlo 
“Armandino”! E’ uno spilungone, 
grande e grosso, che a muoverlo 
ci vuole il montacarichi…E come 
se la ride!!!   
♦ Chiara è stata “promossa” agli 
esami di terza media e frequenta 
con successo le superiori  a 
Roma, ….al Santa Rosa. La sua 
gioia è grande e  anche in tutti 
noi.  
♦ Le vacanze estive (agosto) 
sono state molto… movimentate.   
Un gruppo ha raggiunto le 
Marche, accolto nella casa messa 
a disposizione dal papà di Luca 
Mattacchione;  l’altro   è  sceso 
in Calabria e, grazie 
all’interessamento di un amico, 
ha potuto godere la bellezza 
della montagna e del mare.   
♦ C’è molto movimento anche 
tra gli assistenti, grazie anche 
alla… Bossi-Fini!!!  Ora, le lingue 
più parlate in comunità sono 
nell’ordine: tedesco, polacco, 
italiano, inglese e… “paolese”, la 
lingua parlata da Paolo Proietti, 
per la quale è sempre aperto un 
concorso di interprete.   
♦ John, assistente italo-canadese 
(con 5 anni di esperienza nella 
comunità dell’Arca di Hamilton), 
è il nuovo responsabile della 
Vigna (il focolare con Fabio, 
Maria e Paolo).  Vi è giunto dopo 
un anno di permanenza all’Ulivo 
(con Marilena, Vittorio, Giorgio e 
“Lucone”) dove Anna, la 
“polacca”, rimane responsabile.   
♦ L’onore italiano è salvato da 
Giulia, di Roma.  E’ ritornata ad 
essere responsabile del Chicco 
(con Armando, Lucia, Silvia, 
Chiara e Danilo) dopo un 
“interim” di sei mesi di 
Antonella, tornata ora al Nido. 
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BUON NATALE….DALL’ARCA   
 

Il bradipo è un animale strano. Un po’ scimmia e un po’ orsacchiotto, vive sugli alberi, 
aggrappato ai rami…a testa in giù. Evidentemente è un personaggio controcorrente. E’ pacifico 
e perciò non s’immischia né si arrabatta. Con il suo incedere lento acquista un alone  di 
saggezza. Parla poco ma quando fa sentire la sua voce… Come quel giorno di tantissimi anni 
fa, nell’Arca di Noè… 
 
Sui giornali comparve in prima pagina una notizia straordinaria, quasi incredibile: gli 
animali, stanchi di stare tanto stretti, avevano cominciato a…LITIGARE!  
Uno diceva all’altro di spostarsi, l’altro rimproverava il suo vicino di non stare mai fermo; 
uno parlava troppo, l’altro parlava troppo poco; uno era enorme e prendeva troppo spazio, 
l’altro era troppo piccolo e rischiava sempre di essere pestato e ciò rendeva tutti molto 
nervosi… 
Sembrava che ogni specie animale volesse “conquistare” l’Arca  per restarci da sola o con 
pochi suoi simili. E tutti gli altri?... A  mare!!!   Insomma, tutti litigavano con tutti. Era una 
GUERRA!   Il povero Noè, dalla cabina di comando, vedeva ma non  sapeva come intervenire. 
Solo Arturo, il bradipo,  se ne  stava fuori della mischia, apparentemente indifferente. Ma… 
Un bel giorno,  davanti a tanta confusione e a tanto rumore,  sfoderò una grinta insospettata: 
“Insomma: bastaaaa…!!! Cos’è tutto questo caos!  E’  mai possibile che non sappiate fare 
niente di meglio che litigare?  Perché non prendete la vita con un po’ di più CALMA?”. 
Tutti gli animali  ammutolirono stupefatti e increduli. Per la prima volta Arturo aveva parlato 
e tutti si erano sentiti colpiti, offesi. “Come ti permetti?!....Un  bradipo!… Non fa altro che 
dormire!”. E se la presero con lui. Si misero a gridare ancora più forte.  La bolgia era  
terrificante. Chi tirava calci, chi faceva a pugni. Gli animaletti più piccoli rischiavano di finire  
schiacciati. Si ripararono  da una parte,  tutti insieme, ma poi anche loro cominciarono a  
litigare: formiche, lombrichetti,  scarafaggi, ragni… 
Il saggio Arturo,  un po’ risentito, si ritirò in buon ordine, pensando: ”Lasciamoli continuare. 
Quando non avranno più voce  e sarà esaurita ogni loro energia…dovranno  pur calmarsi!”. E 
infatti…   
Dopo giorni e notti di dura  battaglia, tutti gli animali, spossati, dormivano riversi uno 
sull’altro e ronfavano poderosamente. Neanche le mosche si muovevano dentro l’Arca. 
Regnava un silenzio d’oro.  
Al loro  risveglio, Arturo, con fare sornione e provocatorio, li avvicinava:  “Beh?! Avete fatto 
tanto chiasso e vi siete picchiati per bene!  Avrete almeno trovato un accordo!! Cosa avete 
deciso?” 
“No, ma dobbiamo trovarlo. Quella di eliminarci non è una soluzione possibile”: borbottò il 
rinoceronte…  
“Sì, ma come? Non è mica facile…”:  rispose la capretta… 
“Già, non è facile. Però dobbiamo riuscirci!  Io per esempio…”: il dromedario cominciò a 
parlare, ragionando… Riprese la discussione che, a  tratti, si fece animata ma sempre entro i 
limiti del  rispetto reciproco.  
Con la soddisfazione di Arturo, che se ne stava in disparte, apparentemente assente… 
All’improvviso la rondine, svolazzando, gridò eccitata: “Ho trovato!...Ho trovato!...”. Aveva  
colto al volo un’idea che si rivelò  geniale: “Dobbiamo smetterla di pensare solo alle nostre 
necessità, convinti di avere sempre tutte le ragioni e di essere i più forti”.  Qualche giorno 
prima aveva infatti  litigato con il ragnetto: “ Perché ho risposto così male al ragnetto che 
stava facendo la sua tela? Il nido, io potevo farlo anche un po’ più in là”. 
E il leone: “Accidenti, è vero; sono stato proprio stupido… A che serve, qui sull’Arca, essere 
uno più potente dell’altro?...”. 
Un po’ alla volta, tutti  si resero conto che ognuno aveva le sue  ragioni. Si trattava di 
capirle… 
Dopo tanto litigare  si era arrivati a dialogare.  
Gli animali avevano imparato a conoscersi e  avevano scoperto che nessuno, in fondo, era 
antipatico. Anzi, tutti erano preziosi. Nemmeno uno  avrebbe dovuto lasciare l’Arca.  
Ci doveva essere posto per tutti.  
Avevano capito che,  sull’Arca, era inutile che uno possedesse più dell’altro e che era meglio 
distribuirsi equamente le riserve affidate loro da Noè per attraversare il diluvio – TUTTI 
INSIEME!!! -     

Informazioni comunitarie per chi cerca di andare al passo con i più lenti 



♦ Tiziana, membro della 
comunità insieme alla sua 
famiglia (era amica da lunga 
data), dal mese di novembre ha 
assunto l’impegno di coordinare 
la vita dei focolari.   
♦ In comunità c’è movimento  
anche a livello “strutturale”. 
Accanto al direttore (Luisa), 
funziona un’équipe di direzione 
composta dal direttore sanitario 
(Walter), il  responsabile degli 
assistenti (Silvana), e il 
coordinatore delle case (Tiziana).  
♦ E per finire,  un movimento 
“storico”: è nata l’Associazione 
Arca Italia, con l’intento di 
coordinare e dare impulso alla 
vita delle due comunità tuttora 
esistenti (Il Chicco - Ciampino e 
l’Arcobaleno – Bologna) nonché 
prevedere ulteriori sviluppi 
dell’Arca nel nostro paese.  Il 
comitato direttivo è presieduto 
dalla nostra Anna Addario. 
 

_____________ 
 

***Notizia dell’ultima ora: 
Marilena ha incontrato a Roma 
il famoso Terence Hill… il 
“don Matteo” televisivo.  Un 
sogno diventa realtà! 
 

_____________ 
 

Il Processo Identità e 
Missione è giunto alla terza 
ed ultima tappa.  E’ un lavoro 
di discernimento in atto 
all’Arca in occasione del 40° 
anniversario della sua 
fondazione (1964–2004) e che 
vede impegnate tutte le 
comunità (oltre 120).  Si 
concluderà con l’assemblea 
della Federazione delle 
comunità dell’Arca, che si 
terrà ad Assisi nel maggio 
2005.  Nella terza tappa ogni 
comunità è chiamata a 
rispondere alla domanda: 
Quali sono le sfide che 
attendono l’Arca, oggi? 
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La formichina rossa, ora senza più paura: “Ehi bradipo! –  disse - Tu non hai mai litigato con 
nessuno. A vedere te sembra così facile!... Qual è il tuo segreto?”.   
Il bradipo si guardò intorno, muovendosi lentamente. La scena era tutta per lui:  “Hai 
ragione, formichina. Io non litigo mai con nessuno perché da generazioni sono abituato a 
vedere le cose da tanti punti di vista. Sto sempre a testa in giù  e così penso di vedere le cose 
nel modo giusto. Poi arrivano altri animali e mi dicono di vederle in un altro modo. Per capire 
cosa mi dicono, devo sforzarmi di girare la testa. Vedo le cose come loro e  capisco che 
abbiamo ragione tutti quanti, io e loro. La natura ci ha fatto diversi ma… siamo tutti sull’Arca 
di Noè!”. 
Finalmente, l’Arca toccò terra e tutti gli animali scesero…Tutti? Beh, non ancora. Indietro era 
rimasto Arturo…”Caaalma...Caaalma…”: disse sbadigliando e lentamente  si incamminò 
verso la foresta, trascinando pigramente il suo sederotto tondo.  
I  giornalisti, accorsi numerosi, erano testimoni di un fatto sconvolgente: tutti gli animali 
uscivano contenti dall’Arca e stavano bene insieme! 
Si guardavano increduli e si chiedevano:  ma come?  
Sulla terraferma,  i giornali avevano continuato a parlare sempre e solo di litigi sull’Arca di 
Noè… 
Alla domanda dei giornalisti, la  risposta degli animali era sempre la stessa, sembrava un 
ritornello:“Beh? Cosa avete da guardarci in  quel modo!  Abbiamo semplicemente imparato 
ad andare d’accordo. Perché non provate un po’ anche voi?”.  
 
(liberamente tratto da: Una lite nell’Arca di Noè   di  Silvia Montevecchi   -Ed. EMI)  
 
L’eco di quelle parole risuona la Notte santa di Natale, nella campagna di Betlemme, per bocca 
degli angeli che, cantando, annunciano ai pastori la nascita del Salvatore:   
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 
E IN TERRA PACE AGLI UOMINI DI BUONA VOLONTA! 

 
 

Ogni settimana la comunità si ritrova in cappella per: 
� l’adorazione eucaristica, il lunedì alle ore 18 
� l’Eucaristia: il martedì alle 11, insieme con i laboratori  

          il venerdì alle ore 18 
Siamo contenti che gli amici si uniscano a noi in questi momenti. 
 

 

La Messa della Notte di Natale sarà celebrata il 24 Dicembre alle 22. 


